
Della Gi uri [prudenza > cc. g l 
dritte per ordine de i R egn an ti. Certo 
è , che T Intelletto Um ano, lenza peleare 
ne’ Libri , tm ova in fe delio non poche 
Idee del Giudo e dell’ Ingiufto, acquldate 
con riflettere a c iò , che lì ricerca al man­
tenimento della Società, o da quello, che 
delìderiamo fatto da gli altri a n o i, o dal 
confronto delle cole ed azioni , comparen­
do a noi facilmente Luna regolata a fro n ­
te della fregolata, o pur queda più rego­
lata dell' a ltra . Quedo O rdine, di cui pa­
re , che da maedra la N a tu ra , o che cer­
tamente colla Rifleflìone e forza dell* In­
telletto dovente vien chiaramente riconofciu- 
to , fi Rende non meno alle azioni dell5 
U om o, che alle cofe materiali , feorgendo 
noi , fe quella operazione , o pur quella 
cofa fia ordinata, o nói e per quei , che 
conviene all’ Uom o , porta il nome di G iu­
do , O nedo, D ecoro, Dovere * ed altri li­
mili . C h i maggiormente è fornito d ’ Inge­
gno , ed ha più pratica del Mondo , più 
può feoprire di quedo paefe , che le per­
done idiote: e pure anche g f idioti hanno 
regolarmente affai lu ce , per poter decidere 
in aifaiffimi cafi, e dire : quedo è giudo 
e convenevole ¿ queir altro ingiudo o feon-

ve-


